
Comunicato Cgil, Cisl, Uil sull’incontro con il  

Ministero politiche comunitarie sulla Direttiva Servizi  

Roma, 15 ottobre 2009 

 

Cari amici e compagni, 

si è svolta in data odierna la terza riunione del tavolo tecnico di confronto per l’attuazione 

della Direttiva Servizi insediato presso il ministero per le politiche comunitarie. 

CGIL CISL UIL hanno partecipato per la prima volta all’incontro in quanto il decreto istitutivo non 

ha previsto la partecipazione delle OO.SS. Confederali. Dopo avere contestato tale scelta con due 

lettere unitarie della segreteria confederale siamo stati invitati a partecipare alla riunione odierna e a 

quelle successive. 

La riunione odierna aveva all’ordine del giorno il punto regime autorizzatorio e requisiti 

nelle attività commerciali. A tale proposito vi alleghiamo l’elenco dei procedimenti di competenza 

del ministero per lo sviluppo economico rientranti nel campo di applicazione della direttiva 

presentati e discussi alla riunione. Vi invitiamo a prenderne visione con attenzione e a fornire 

eventuali valutazioni di merito che possiamo successivamente girare al ministero. 

In particolare i settori interessati sono quelli del commercio,del turismo,dei trasporti,della 

comunicazione,dell’artigianato. Per le Organizzazioni imprenditoriali sono intervenute nel dibattito 

FIPE/Confcommercio, Confesercenti, Confartigianato, Confindustria, Lega Coop. Questa 

segnalazione è utile anche per indirizzare le nostre federazioni di categoria che dovessero 

individuare procedure di loro competenza verso le controparti per approfondire eventuali tematiche. 

Per vostra utilità ricapitoliamo che l’oggetto della discussione è costituito dalle autorizzazioni e 

requisiti previsti dalla legislazione nazionale e locale ,incompatibili con la direttiva stessa e da 

superare entro la fine dell’anno. 

I tempi sono abbastanza ristretti in quanto il lavoro del tavolo tecnico dovrebbero terminare 

entro la fine del mese. 

Il Ministero, anche per recuperare il ritardo con il quale sono state invitate le OO.SS., ha 

chiesto alle OO.SS. di precisare le richieste di interesse sindacale riguardanti il lavoro partendo dal 

richiamo dell’art.41 della legge delega della legge comunitaria 2008 e dall’art.22 della bozza del 

decreto legislativo di recepimento della direttiva. 

Per parte nostra ,anche sulla scorta delle indicazioni emerse dal seminario CES/ETUC svolto  

a Roma il 14/15 ottobre 2009 sull’argomento, abbiamo sollevato i seguenti punti che 

formalizzeremo anche dopo le eventuali integrazioni che vorranno apportare le categorie: 

1) una chiara e non equivoca esclusione dal campo di applicazione dei servizi non economici di 

interesse generale, dei servizi sociali, dei servizi economici di interesse generale; 



2) una maggiore coerenza tra la legge delega che riguarda i luoghi di lavoro nei quali viene 

effettuata una prestazione di servizi e il decreto legislativo che viene riferito in specifico ai 

lavoratori distaccati; 

3) la possibilità che una prestazione di servizi sia prolungata nel tempo e quindi si perda la 

connotazione di temporaneità; 

4) l’utilizzo dello sportello unico per le informazioni riguardanti le tutele del lavoro anche in 

sinergia con le parti sociali; 

5) la possibilità che le aziende utilizzino non solo il distacco ma anche altre forme (es. appalti) e 

quindi la necessità come sollevato sopra di tutele riferite non solo ai distaccati. 

 

In particolare per i distaccati emerge la necessità di una azione efficace degli uffici ispettivi 

del lavoro e di una puntuale registrazione delle dimensioni del fenomeno anche ai fini fiscali, 

contributivi, di diritti, di leale concorrenza e contrasto al dumping sociale.  

 

In allegato: 

- Decreto legislativo di recepimento della Direttiva Servizi. 

- Convocazione 15/10/2009 con l’elenco dei procedimenti di competenza del ministero per lo 

sviluppo economico rientranti nel campo di applicazione della direttiva 

 

Documenti utili: 

LEGGE 7 luglio 2009, n. 88 (vedi art.41) - Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2008. (09G0100) 

http://www.altalex.com/index.php?idnot=46587 
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